	
[image: image1.png]



	LICEO SCIENTIFICO STATALE

“Fulcieri Paulucci di Calboli”

Via Aldo Moro, 13 - 47121 FORLI’

Tel 0543-63095 – Fax 0543-65245

e-mail: fops040002@istruzione.it

C.F. 80004540409 - casella di posta elettronica certificata: fops040002@ pec.istruzione.it
Cod. Scuola FOPS040002


TITOLO DEL PROGETTO :  APPRENDIMENTO PER PROBLEMI DI CONCETTI CHIMICI DI BASE: UN APPROCCIO LABORATORIALE

	CARATTERISTICHE PROGETTO

	Responsabile/Referente Progetto (Cognome e Nome)
	Direttore del Corso: Dir. Scolastico Morena Mazzoni
Referente progetto: Prof. Casali Claudio  

	Università partner/dipartimento
	Università di Bologna – Dipartimento di Chimica Industriale “Toso Montanari” – Universita’ di Bologna (Viale del Risorgimento, 4 – 40136 Bologna) e Dipartimento di Chimica “Giacomo Ciamician” (Via Selmi, 2 Bologna)  Convenzione con i due Dipartimenti e Liceo F.P.Di Calboli di Forlì

	Formatori
	Docente esperto del Gruppo SENDS (Università di Torino) e Divisione Didattica della Società Chimica Italiana (DDSCI): Prof. Marco Ghirardi 
Università di Bologna -Dipartimento di Chimica Industriale “Toso Montanari”: Prof. Sergio Zappoli e Dott.ssa Elena Strocchi

	Contenuti del progetto formativo 
(obiettivi e contenuti)
	Nel processo di apprendimento della chimica sono numerosi i concetti attorno ai quali gli allievi della scuola secondaria superiore producono concezioni difformi. È importante individuare strategie didattiche che evitino l'insorgere delle misconoscenze e mirino ad un apprendimento significativo e profondo da parte degli allievi. Diverse scuole di pensiero didattico sostengono che un apprendimento significativo si possa conseguire solo se la conoscenza acquisita dagli allievi venga costruita su ciò che gli allievi hanno già conosciuto e ben compreso
Il concetto di "Equilibrio chimico" sarà quello proposto per questa prima attività di formazione. Il concetto di "Equilibrio" è alla base della disciplina chimica e,nonostante la sua complessità, deve essere trattato con un certo rigore  in tutti gli ordini di scuola che prevedano la chimica nel triennio.

Obiettivo primario: Fornire agli insegnanti un'occasione per approfondire e sistematizzare le proprie conoscenze disciplinari sull'equilibrio chimico.

Obiettivo secondario: diventare docenti capaci di diffondere la metodologia didattica e laboratoriale appresa all'interno del curricolo

Competenze:

1. capacità di applicare le sequenze didattiche sperimentate durante il corso di formazione, adattandole alla realtà delle proprie classi;

2. acquisire la capacità di elaborare/progettare sequenze di situazioni problema da implementare nei propri insegnamenti
La metodologia didattica che è proposta e sperimentata durante il corso, si articola attraverso sequenze didattiche che vengono  proposte agli studenti sotto forma di situazioni-problema che vengono affrontate e risolte in aula e/o in laboratorio. Le situazioni problematiche proposte agli studenti si richiamano anche allo sviluppo storico della disciplina

	Descrizione della modularizzazione del percorso (nr. incontri, ore, modalità di relazione, lez. Frontali/ laboratoriali, ecc)

	Due incontri plenari di tre ore ciascuno (primo  ed ultimo )
Due incontri laboratoriali di tre ore ciascuno
Totale corso 12 ore.
1 Incontro/lezione introduttiva in plenaria: Quadro teorico di riferimento e problematiche della didattica della chimica. 

2  incontri di carattere laboratoriale con gruppi di lavoro costituiti su base territoriale. In queste attività di gruppo,  le sequenze verranno proposte in una situazione di lezioni simulate, dove i corsisti rivestiranno il ruolo di allievi. Le attività, in funzione degli specifici argomenti da svolgere, potranno essere condotte in aula o in laboratorio

1 Incontro finale in plenario di condivisione e discussione sulle pratiche didattiche e sulle eventuali sperimentazioni svolte in classe
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	Strumenti tecno-pratici previsti
	Schede per attività in aula e per esperienze di laboratorio

Materiale bibliografico e didattico cartaceo e in formato elettronico

Laboratori didattici e piccola strumentazione scientifica

	Calendarizzazione
	Primo incontro: 16 aprire 2014 dalle ore 15,00 alle ore 18,00

Secondo in contro: 07 maggio 2014 dalle ore 15,00 alle ore 18,00

Terzo incontro: 17 ottobre 2014 dalle ore 15,00 alle ore 18,00
Quarto incontro: 14 novembre 2014 dalle ore 15,00 alle ore 18,00

	Destinatari e nr. partecipanti alla formazione
	Docenti di scuola secondaria di II grado. Massimo n. 60.

Gruppi di laboratorio max n.30

	Organizzazione e logistica
	Sede del corso: Aula Multimediale c/o Liceo Scientifico F.P. Di Calboli  –Via Aldo Moro, 13 – 47121 FORLI’ – tel.0543 63095 (contatti  referente amministrativa Sig.ra Brazzini Patrizia)
Raccolta, gestione iscrizioni, rilascio attestati: Liceo F. P. Di Calboli Forlì in collaborazione con USR. 
Gestione contabile amministrativa: Liceo F. P. Di Calboli Forlì
Diffusione e promozione: USR, Unibo e Liceo F. P. Di Calboli Forlì

	Modalità di verifica e valutazione del percorso 
	Le competenze acquisite saranno valutate nella fase di rielaborazione e discussione della attività complessiva cui è dedicato l'ultimo incontro sulla base di produzioni materiali dei corsisti.

	Modalità di raccolta della documentazione (abstract in word, ppt, sitografie, ecc.)
	Slides PPT, documenti word…….
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